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L’INTERVISTA

Kyenge: serve
un’accoglienza
di tipo europeo

Renzi: contratto unico per il lavoro
L’ANALISI

CLAUDIOSARDO

Staino

Senza l’idea di Europa, senza
l’aggancio all’euro, la nostra
unità nazionale molto
probabilmente non avrebbe
resistito alle tensioni e agli
strappi degli anni Novanta. Ora
invece è proprio l’Europa che
rischia di diventare il detonatore
della polveriera Italia, stremata
dalla crisi e dal collasso
istituzionale della seconda
Repubblica.
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Se l’Europa
divide l’Italia

Bonino a Teheran: rafforzare il dialogo
La ministra in Iran per incontrare ilpresidente Rohanil: è la primavisita dopodieci anni. Il titolare iraniano
degliEsteri,Mohammad Zarif: «L’accordosul nuclearenon va sabotato»

Qui a Lampedusa è notte ormai.
Mi appresto ad andare nella
stanza dove un gruppo di
profughi siriani mi hanno
offerto ospitalità.
Questa è loro malgrado la loro
casa e io sono loro ospite.
Mi è stato consegnato dal
direttore del Centro il kit dei
profughi.
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Il piano per il lavoro del Pd? Alla fine di
una lunga giornata di indiscrezioni
e di polemiche, Matteo Renzi ribadisce
i punti essenziali della sua riforma che
sarà presentata a gennaio. Contratto e
sussidio unico, formazione professio-
nale. «Basta discutere dell’articolo 18»
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JOLANDABUFALINI

● Saccomanni polemizza
col gesto di Maradona
contro le tasse

LEGGEDI STABILITÀ

Seconde case, stangata Tasi
● I pozzi di Monte Sinni
ridurranno gradualmente
la produzione fino al 2018

SMOBILITAZIONEDA GENNAIO

Sulcis, l’ultima miniera

Con la crisi anche il discorso sui mi-
granti è cambiato. «Il problema vero -
dice il ministro dell’Integrazione - è
che bisogna occuparsi delle persone,
dei nuovi poveri, delle fragilità create
dalla crisi.Alla stazione Termini dor-
mono in terra tanti che hanno perso il
lavoro, italiani e stranieri».
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ILDIARIO

KHALID CHAOUKI

ILCOMMENTO

PIERRECARNITI

JuveeRoma
avanti
congoleada
Apag.22-23

L’INTERVENTO

CESAREDAMIANO

Vi racconto
l’inferno di Stato

Più occupazione
meno ore

● Il segretario Pd: «Per
dare garanzie a tutti va
rivoluzionato il sistema»
● «Basta discutere
di articolo 18» ● A gennaio
il «job act» democratico

L’INTERVISTA
Valentini: «Mps,
la rottura sarebbe
un disastro»
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NonsoloPeppa
IlNatale
deibambini
Trinciapag. 19

U:

Volatilità del cambio,
interessi a due cifre
sui debiti, un’inflazione
che si mangiava salari
e pensioni: chi sogna
il mondo prima dell’euro
tende a dimenticare
com’era la realtà.
PeterParetcapoeconomista dellaBce

Se il piano del lavoro di Matteo
Renzi fosse quello illustrato ieri
da Repubblica, sarebbe un utile
terreno di confronto da cui
partire. I capitoli sono molti,
gran parte dei quali già oggetto
di proposte di legge del Pd.
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Ma che non sia
il piano Ichino

Ormai è chiaro per tutti. I dati
statistici ci dicono con chiarezza
che la conseguenza più rilevante
della crisi è stata una
drammatica contrazione del
lavoro ed una sua parallela
svalutazione. Le due questioni
sono ovviamente connesse.
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Sette migranti scampati alla strage del
mare del 3 ottobre sono ancora nel cen-
tro di Lampedusa. Nelle stesse condi-
zioni nelle quali sono stati «accolti» or-
mai tre mesi fa. Il deputato Pd Chaouki
si è barricato con loro per solidarietà.
Continua la protesta al Cie di Roma.  
  LA ROSARIGHI BORDOAPAG.2-3e15

«Abbiamo avuto una lunga crisi, credo
che ne stiamo uscendo. Anche l’Euro-
pa è in fase di recupero, ma bisogna
avere fiducia». Così il ministro Sacco-
manni all’indomani del primo voto sul-
la Stabilità. La Tasi penalizza in parti-
colare i proprietari delle seconde case.
 DIGIOVANNI APAG. 9

A gennaio inzierà la chiusura dell’ulti-
ma miniera di carbone d’Italia, quella
di Monte Sinni, nel Sulcis Iglesiente, fi-
nita alla ribalta per l’occupazione dei
pozzi nel 2012. La chiusura consentirà
anche di evitare una procedura di infra-
zione avviata dall’Unione europea.
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I dannati di Lampedusa
● Nel centro di accoglienza ci sono ancora superstiti della strage del 3 ottobre ● Il deputato pd Chaouki
si barrica per solidarietà con i migranti ● Cresce la protesta al Cie di Roma: parte lo sciopero della fame
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